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Vercelli 

Consiglio 
comunale 
dissolto 
• i VERCELLI. Crisi del pen
tapartito al Comune di Vercel
li: una crisi punteggiata nel 
mesi scorsi da un crescendo 
di tensioni, liti, scontri, de
nunce e contro-denunce ed 
esplosa in un drammatico 
Consiglio comunale l'altra 
notte. 

Il Consiglio era convocato 
per sostituire I quattro asses
sori de che, a causa dell'ulti
ma lite, avevano lasciato soli il 
Pel, il Prl e un liberale Indipen
dente a costituire una giunta 
monca, mentre un palo di 
centinaia di delibero urgenti 
restavano bloccate, paraliz
zando persino le mense scola
stiche ed aliti servizi. 

In Consiglio la giunta mon
ca ollrivo le sue dimissioni, su
bito dopo essere stata messa 
In condizione di far passare le 
delibera bloccate, la De chie
deva Invece che restasse In 
carica solo II sindaco. I comu
nisti ponevano la condizione 
delle dimissioni preliminari di 
tulli I membri rimasti nella 
giunta, 

Alle 11 di notte tutti I partiti 
(meno Psi e Prl) votavano 
l'ordine del giorno comunista 
che chiedeva le dimissioni ge
nerali, ed a quel punto II sin
daco socialista, Fulvio Bodo, 
dichiarava chiusa la seduta e 
abbandonava l'aula seguito 
da Psi e Prl. 

Alma 
Per la truffa 
chiesti 
9 rinvìi 
a giudizio 
• i ROMA. A conclusione 
dell'inchiesta su una serie di 
presunti Illeciti commessi al 
danni dell'Alma (l'azienda di 
Stato per «Il Investimenti nel 
mercato agricolo) e di evasio
ne liscalo, Il sostituto procura-
lori della Repubblica Roberto 
Cavallone ha chiesto 11 rinvio « 
gludlilo di nove persone, fa
centi parte - secondo l'accu
sa - al un'unica associazione, 
Sergio lannllll - ritenuto I ca
pa -, Pasqualina Glagnori, An
drea lannllll. Angelo Maraval-
II, Serotino De Angells, Walter 
De Angells, Stefano lannllll, 
Angela Mangano e Samuele 
lannllll devono rispondere Mi
nutila di associazione per de
linquere appositamente costi
tuita per commettere truffe al 
danni dell'Alma nonché per 
omettere ed utilizzare fatture 
e bolle di accompagnamento 
relative ad operazioni Inesi
stenti. In particolare, I nove 
avrebbero riconlenzlonato In
genti quantitativi di olio d'oli
vo (che in precedenza aveva
no fruito dell'aiuto della Cee) 
tenendo una fittizia contabili
ti onde dimostrare un massic
cio acquisto dello stesso pro
dotto ed Indurre in errore l'a
zienda di Sialo - di qui l'accu
so di truffa - per farsi corri
spondere Integrazioni al con
sumo per circa 450 milioni di 
lire, 

Ieri notte a Terlano La Cgil condanna l'attentato 

Distrutta casa cantoniera E a Roma poche ore dopo 
Senza tetto due famiglie riprende il dialogo 
di lingua italiana tra Magnago e Gunnella 

«Tirol» toma a colpire 
Bomba in Alto Adige 
Poche ore prima che a Roma iniziasse l'incontro tra 
il ministro per gli Affari regionali e il presidente della 
Giunta provinciale di Bolzano, a pochi chilometri 
dal capoluogo altoatesino esplode un ordigno che 
devasta una casa cantoniera lasciandone fortunata
mente Illesi gli abitanti. Il gruppo terroristico Tirol 
rivendica l'attentato, A Roma, tuttavia, si riallaccia il 
dialogo con Bolzano interrotto da mesi. 

XAVER ZAUBERER 

M BOLZANO Alle 3,15 di Ie
ri notte l'esplosione di un or
digno di oltre un chilogram
mo di dinamite plastica ha lat
to sobbalzare gli abitanti di 
Terlano, un grosso paese a 
dieci chilometri da Bolzano, 
sulla statale che dal capoluo
go altoatesino porta a Mera
no. 

Nessun danno alle persone, 
fortunatamente, a parte 11 
grande spavento, ma l'ordi
gno collocato davanti all'ln-
tlesso di una casa cantoniera 

a distrutto porte e finestre, 
abbattuto una scala Interna e 
danneggiato mobili e suppel
lettili degli appartamenti dove 

abitano due famiglie di lingua 
Italiana. Le laminile sono quel
la di Ernesto Barufaldi, che 
abita al pianterreno con mo
glie e figlio, e quella di Gianni 
Bonadlo che ha moglie e due 
figlioletti In tenera età. La fa
miglia Bonadlo, che aveva oc
cupato l'appartamento al pia
no superiore della casa canto
niera da appena due giorni, 
dovrà vivere por qualche tem
po In albergo, fino a che non 
sarà stata ricostruita la scala 
distrutta dall'esplolione. 

L'onda d'urto e quella di ri
tomo seguite allo scoppio 
hanno mandato in frantumi 
anche 1 vetri di molte case dei 

dintorni. 
Sul luogo dell'attentato so

no stali nnvenuti volantini, 
con scritte antitallane, firmati 
Tirol, Il fantomatico quanto fa
migerato gruppo terroristico 
che ha rivendicato quasi tutti 
gli attentati compiuti In Alto 
Adige negli ultimi tempi. 

Gii sciacalli della dinamite 
hanno agito in questa circo
stanza poche ore prima che a 
Roma il presidente della Giun
ta provinciale di Bolzano, Sii-
vius Magnago, si Incontrasse 
con il ministro per gli Affan 
regionali, Aristide Gunnella. 
Magnago, che è anche il lea
der carismatico della Svp, era 
stato preso di mira, assieme a 
tutta la dirigenza del partito 
che raccoglie la stragrande 
maggioranza del consensi dei 
sudtirolesi di lingua tedesca, 
dal volantino ritrovato sul luo
go dell'attentato compiuto la 
settimana scorsa alla periferia 
di Lana. In quell'occasione Ti
rol metteva, Infatti, sotto ac
cusa la politica di Magnago 
per la poca fermezza e per la 
linea ritenuta rinunciataria nei 
confronti dello Stato ilal'ano. 

L'incontro tra Gunnella e 
Magnago ha costituito, inve
ce, una ripresa del dialogo 
Bolzano-Roma dopo mesi di 
Incomunicabilità. Al termine il 
ministro si è dichiarato soddi
sfatto, come d'altronde ha fat
to Magnago, sebbene in for
ma più moderata. 

Comunque nell'incontro si 
è concordato di varare le resi
due norme di attuazione dello 
Statuto speciale di autonomia 
entro II 31 dicembre. Imme
diatamente si vareranno, pe
rò, quelle norme che sono già 
pronte da tempo e sulle quali 
c'è accordo completo anche 
da parte della Svp. Quanto al
le altre norme - come quella 
sull'uso della lingua nel proce
dimenti giudiziari e di polizia 
- si continuerà a discutere per 
trovare un punto di incontro. 
Tra una settimana, poi, ci sarà 
un ulteriore incontro per defi
nire la norma che regola i rap
porti finanziari tra Stato e Pro
vincia autonoma di Bolzano. 

Nessun riferimento diretto 
all'attentato di Terlano, nel-

Un'immagine della casa cantonieri danneggiata dalla bomba 

l'incontro Gunnella-Magnago, 
ma una decisa condanna del
la violenza come metodo per 
la soluzione del problemi del
le minoranze. 

Parole di condanna delle 
azioni terroristiche sono ve
nute anche dalla Cgil-Agb 
dell'Alto Adige dopo una visi
ta di una delegazione della 
Camera del lavoro di Bolzano 
al luogo dell'attentato. In una 
nota la Cgil-Agb rileva che 
«dopo gli attentati alle case 
dei ferrovieri e degli elettrici, 
ancora una volta, con l'atten
tato alla casa cantoniera, si 
colpiscono case di lavoratori, 
di coloro, cioè, che con mag
giore maturità e convinzione 

sentono la necessità di un cli
ma di collaborazione e convi
venza*. 

La nota della Cgil-Agb invi
ta infine la Provincia autono
ma a costituire un fondo per il 
risarcimento dei danni subiti 
dalle famiglie colpite dagli at
tentati, come forma di ope
rante e doverosa solidarietà. 
Quali saranno gli Interventi 
per risarcire i danni alle fami
glie colpite chiede anche, in 
una interrogazione al ministro 
degli Interni, il senatore co
munista Bertoldi, secondo il 
quale occorre «individuare to
nalmente mandanti e autori e 
stroncare la spirale di provo
cazioni e terrorismo prima 
che vi siano vittime*. 

— — — — — u wwf promuove domenica «concerti» campestri per l'apertura della stagione 
venatoria: la Federcaccia chiede aiuto a Fanfani e ai prefetti 

Sassofoni e tamburi contro le doppiette 
Domenica si apre la stagione della caccia e gli am
bientalisti non staranno a guardare. Il Wwf, con l'ade
sione di altre associazioni, ha promosso la «Sfrenata», 
concerti campestri con strumenti improvvisati in ol
tre un centinaio di «punti caldi» dell'attività venatoria. 
Si reclamano severe restrizioni a tutela della fauna e 
del territorio. Il mondo venatorie ha reagito subito: la 
Federcaccia chiede l'intervento di Fanfani. 

FABIO INWINKL 

§ • ROMA. Ci saranno soprat
tutto sassofoni (che sia l'effet
to del film di Tavernler?), ma 
non mancheranno mandolini, 
tamburi, piatti, sirene. Quelli 
del Wwf si alzeranno all'alba, 
domenica, per Improvvisare 
concerti in ben 114 località 
Italiane In coincidenza con 
l'apertura ufficiale della sta
gione venatoria. 

Azione di disturbo? Mac
ché, dicono, è una comme
morazione del 110 milioni di 
uccelli abbattuti l'anno scor
so. Un'Iniziativa pacifica ed 
aggressiva ad un tempo, volu
tamente Ironica. Nel pressi di 
Civitavecchia prenderà la for
ma di un concerto jazz. In una 
località del Nord sarà «blinda
to* In un camper, per ragioni 
di sicurezza. In un'altra regio
ne settentrionale la «Sirenata» 
(così l'hanno battezzata gli or

ganizzatori) movimenterà 
alianti, cavalli e canoe: Insom
ma, per cielo, per terra e... per 
fiume, 

•Sarà un'Iniziativa utile a 
denunciare II vuoto e II silen
zio In cui son piombate le no
stre campagne», commenta 
Lea Massari, ospite (sempre 
affascinante) alla conferenza 
stampa indetta ieri a Roma dal 
Wwf. Cacclatrice assidua fino 
al '62, l'attrice gettò definitiva
mente la doppietta dopo aver 
colpito in una battuta in Jugo
slavia, un leprotto di un mese: 
«Mi mori in braccio, bagnan
domi la giacca di sangue*. 

Abolire la caccia, allora? 
Fulco Pratesi, presidente del 
Wwf, sceglie ia via della tolle
ranza. Un'attività venatoria 
circoscritta e controllala si 
può ammettere, non certo 
quel che succede oggi nel no

stro paese. 
Sei cacciatori per chilome

tro quadrato, invasione «lega
le* del fondi agricoli, violazio
ni a danno delle specie e delle 
zone protette, difficoltà a 
creare nuovi parchi e oasi na
turali, scomparsa progressiva 
della fauna stanziale (ormai si 
importano le lepri dall'Argen
tina). Le proposte? Calenda
rio venatario dal 1< ottobre al 
31 dicembre, vincolo del cac
ciatore al proprio terreno di 
residenza, facoltà concessa 
all'agricoltore di vietare l'ac
cesso al tondo, caccia am
messa solo contro le specie 
riproducibili In cattività, allo 
scopo di salvaguardare I mi-

§retori, definitiva abolizione 
ell'uccellagione (praticata 

ancora conte reti e, In Fnuli, 
persino con II vischio). Infine 
si sollecita la moratoria di al
meno cinque anni di qualsiasi 
attività venatoria per fare un 
censimento della fauna. 

«E alla fauna che va rappor
tata una nuova legislazione, 
non alla caccia - sostiene Re
nata Ingrao, segretaria della 
Lega ambiente - e l'iniziativa 
di domenica è importante 
perché serve a rilanciare una 
mobilitazione che si era arre
stata dopo la bocciatura del 
referendum da parte della 
Corte costituzionale*. 

•Ho potuto verificare In 

Parlamento - riferisce l'on. 
Rosa Filippini - la forza e gli 
appoggi della "lobby" degli 
armieri. Qualcuno arriva a di
re che le esportazioni d'armi 
aumentano perché gli am
bientalisti mettono In crisi il 
commercio delle doppiette!». 
Rosa Filippini ha dato anche 
conto di una grave crisi finan
ziarla attraversata dall'asso
ciazione «Amici della Terra». 
Eletta nelle liste verdi, ha la
sciato la presidenza, cui è sta
to chiamato il sen Mano Si
gnorino, fondatore dell'asso
ciazione dieci anni fa. 

Torniamo alla «Sirenata», 
che impegnerà qualcosa co
me cinquemila persone, in 
gruppi da venti a cinquanta 
unità, ben visibili le bandiere e 
le magliette con il simbolo del 
panda. 

Ma come l'hanno presa le 
associazioni venatorie, recen
temente assai sollecite alle 
motivazioni ecologiche? Mol
to male. L'Arci-caccia parla di 
«goliardiche iniziative da par
te di piccoli gruppi di fanatici 
protezionisti». La Federcaccia 
01 gruppo maggioritario, uni

co affiliato al Coni) ha indiriz
zato addirittura un telegram
ma al ministro dell'Interno 
Fanfani, a quello delle Regioni 
Gunnella e ai prefetti, diffon
dendo il testo con inserti pub
blicitari su alcun) quotidiani. 
«Si richiede immediato et do
veroso intervento - recita tra 
l'altro l'appello - per vietare 
dette manifestazioni et per im
pedire comunque azioni che 
potrebbero procurare spiace
voli incidenti». 

Come si vede, la fantasia 
non alberga sotto tutti i cieli. 

La camionale dalle campagne modenesi a Incisa 

Bocciata la strada dei Tir 
L'Emilia non la vuole 

Tutta nuova arriva la «126 Bis> 
H I TORINO* Chi ha bisogno 
di una moderna vetturetta da 
citta, In grado peraltro di af
frontare anche II traffico 
extraurbano, non dovrà atten
dere sino al 1991 la nascita 
dell'agognata «nuova Topoli* 
no». U Rat. infatti, metterà in 
commercio da lunedi prossi
mo. una nuova versione della 
126 (nella foto), quasi Immu
tata nella linea ma che per 
certi vorii anticipa la «piccola» 
del prossimo decennio. 

La 126 Bis è equipaggiata 
con un motore «a sogliola» di 
nuova progettazione. Si tratta 
di un due cilindri raffreddato 
ad acqua di 704 ce e 26 CV. 
collocato posteriormente, co
me sulla 126 11 suo limitalo 
ingombro ha consentito però 
di ricavare un secondo vano 
bagagli (oltre al preesistente 
bagagliaio anteriore) che può 
raggiungere, nbaltando il se
dile posteriore, 1 500 dmc 

Rispetto alla 126. la 126 Bis 

è più veloce e brillante (116 
Km orari la sua velocità massi
ma), ancor più parsimoniosa 
nel consumi (3,5 litri per 100 
Km ai 60 orari). 

La nuova versione della più 
compatta vetturetta esistente 
sul mercato sarà messa in ven
dita da lunedi prossimo II 
prezzo di listino (IVA esclusa) 
della 126 Bis è stato fissato in 
4 510 000 lire La 126 era a 
listino per 4 295 000 lire 

DFS 

11 primo progetto ipotizzava una strada per soli 
camion lunga 150 chilometri, dalle campagne mo
denesi a Incisa in Toscana. Poi le proteste, le 
Creoccupazioni per l'ambiente. Oggi dopo la pub-

Hcazione della relazione dei saggi incaricati dì 
valutare l'impatto della camionale, la Regione, le 
forze politiche e per primi i comunisti dicono «no» 
alla camionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

m BOLOGNA. L'Emilia-Ro
magna dice no alla camiona
le, alla strada per i Tir che la 
Società Autostrade intende 
realizzare per scavalcare l'Ap
pennino. Semmai, visti gli ac
ciacchi dell'AutosoIe, schiac
ciata da) peso dei camion si 
può intervenire nel valico, 
con una variante, ma ogni rea
lizzazione deve essere misura
ta con 11 metro proposto dalla 
commissione dei saggi: l'am
biente. È quanto dice la Re
gione, è la posizione dei co
munisti che ne hanno parlato 
nel giorni scorsi con Giovanni 
Berlinguer, è quanto chiedo
no movimenti, associazioni, 
forze sindacali La Fgci. dal 
canto suo. fa appello ai parla
mentari affinchè si opponga
no al finanziamento GÌ nuove 

autostrade. Si è Insomma 
creato un «fronte» che si op
pone alla devastazione del 
territorio, ad un'opera ciclopi
ca che incombe sul fiume Set
ta, pnncipale fonte per l'ap
provvigionamento Idrico di 
Bologna. 

Luciano Guerzoni, presi
dente della Regione, presen
tando la proposta della Giunta 
e raccogliendo nei fatti quan
to emerso dal ricco dibattito 
di queste settimane, dice. «Un 
intervento si deve fare, ma il 
progetto (quello della Società 
Autostrade, ndr) è da rifare», 

Non solo, la Regione Emi
lia-Romagna, ricordano gli as-
sesson Giuseppe Gavioll (am
biente) e Renato Alberimi 
(trasporto, sollecita it ministro 
per I Ambiente Giorgio Ruffo-

Io ad assegnare un nuovo 
compito alla commissione per 
l'impatto ambientale che ha 
appena terminato i propri la
vori «Il ministro - chiede Ga
soli - incarichi i saggi (con 
l'aiuto dei tecnici) di verifi
care che le raccomandazioni 
espresse nella loro relazione 
siano rispettate». «È che ciò 
avvenga anche durante l'ese
cuzione delle opere», aggiun
ge Guerzoni 

Per gli ammimstraton emi
liani il termine «camionale* 
deve, in sostanza, essere ar
chiviato. «Salta la logica delle 
strade specializzate per il tra
sporto merci - si osserva -, 
l'attraversamento dell'Appen
nino investe in pieno la que
stione trasporti" nel nostro 
paese, ma bisogna valutare le 
compatibilità con t'ambiente, 
puntare sul rafforzamento del 
trasporto ferroviario, sul com
pletamento degli itinerari "al
ternativi" come la E-45 (Ro
ma-Cesena), il percorso tirre
nico E poi è necessario de
congestionare Bologna, oggi 
affaticata da un traffico ecces
sivo». 

La rela/io -e della commis
sione per I impatto ambienta
le ha insomma impresso una 
svolta decisiva alla discussio
ne. ha messo in luce i nschi 

non trascurabili che la realiz
zazione della mega-opera 
comporterebbe. L'assessore 
Gavioti ne ricorda alcuni la 
camionale minaccerebbe 
l'approvvigionamento idrico 
di Bologna e di gran parte del
la pianura. C'è in sostanza il 
pericolo che Tir e cisterne ca-
nche dì sostanze tossiche fini
scano nel fiume Setta (come è 
successo in passato); ì nschi 
sismici e per l'assetto idrogeo-
logico non sono stati appro
fonditi dai progettisti, gli stan
dard utilizzati prevedono 
un'opera di dimensioni ma
stodontiche e tali da mettere 
in seno pericolo il paesaggio e 
l'ambiente di una valle sia at
traversata dall'Autostrada del 
Sole e dalla ferrovia Direttissi
ma. 

I saggi in pochi mesi (dal 
gennaio '87) hanno messo a 
punto una vera e propna re
quisitoria che, pur avendo un 
valore consultivo, ha convinto 
tutti della necessità di «un 
tracciato meno incombente 
sul fiume» (sono parole della 
commissione) e con un per
corso più breve, limitato al 
tratto più congestionato del
l'AutosoIe e sottoposto ad 
una ngorosa venfica degli ef
fetti sull'ambiente 

Roma 

Talamo 
candidato 
a rettore 
M Tra autocandidature e 
designazioni fatte da illustn 
colleghi la lista dei papabili a 
«magnifico rettore» della Sa
pienza ha cominciato a popo
larsi di nomi e di cariche. Ieri i 
docenti universitari candidati 
alla più alta poltrona dell'Uni
versità erano sei. Vincenzo 
Carunchio, professore nella 
facoltà di Scienze e membro 
del consiglio di amministra
zione; Carlo De Marco, già in 
lizza nelle passate consulta
zioni e preside della facoltà di 
Medicina, l'unica che con cir
ca un terzo dei votanti potreb
be garantire la vittoria di un 
suo candidato; Giorgio Tecce, 
preside della facoltà di Scien
ze, indicato in una lettera-can
didatura, firmata qualche gior
no fa da 27 personalità del 
mondo accademico e no; Ro
mano Cipollini, preside della 
facoltà di Farmacia; Alberto 
Fidanza, professore di Fisiolo
gia nella facoltà di Farmacia. 
Tre giorni fa l'ultima candida
tura del professor Giuseppe 
Talamo, è stata proposta uffi
cialmente con una lettera fir
mata da 32 docenti che hanno 
invitato i colleghi a sostenerla 
perché «in questi anni abbia
mo potuto conoscere e ap
prezzare te qualità di Giusep
pe Talamo. La sua espenenza 
di gestione di diverse articola
zioni della vita universitaria, le 
sue doti personali di equlli-
bno, la sua sicura collocazio
ne su aperte collocazioni de
mocratiche, insieme alle sue 
qualità ben note di insigne stu
dioso, ci fanno convinti che 
egli sia il più indicato a racco
gliere la difficile eredità retto-
rale di Antonio Rubertl e ad 
affrontare i problemi di svilup
po dell'Ateneo, delle singole 
Facoltà, dei corsi di laurea, e 
dei dipartimenti», 

Così recita la lettera e d'al
tronde nel clima di nomina
tion che si respira in questi 
giorni all'Università di Roma 
un punto fisso c'è: tutti chie
dono che le candidature na
scano all'interno dell'ateneo, 
siano frutto di un ampio dibat
tito, lontane soprattutto da lo-
gihe partitiche. Anche la Cgil, 
in una nota diffusa l'altroien al 
termine di un'assemblea dove 
si è discusso di «Università, 
quali prospettive», ha reso no
ta la sua posizione. Dice il sin
dacato che sulla vicenda del' 
l'elezione del rettore della Sa
pienza, l'organizzazione dei 
lavoratori interverrà per indi
viduare «una candidatura lai
ca di sinistra e che per facilita
re questo progetto la Cgil in
tende elaborare un documen
to politico sul quale chiamare 
a confronto pubblico i candi
dati». 

Napoli 

Ricostruzione 
Va affidata 
al Comune 

• • ROMA Quanto durerà 
l'emergenza post-terremolo a 
Napoli e in Campania? Secon* 
do la commissione Aliar! co
stituzionali delta Camera è ora 
che i problemi della ricostru
zione rientrino nell'alveo del
le competenze delle autono
mie locali, e che sia scritta la 
parola fine al regime straordi
nario che vige ormai dal 1981. 
Ieri la commissione ha espres
so infatti parere negativo, con 
il voto unitario di comunisti, 
socialdemocratici, verdi e de
moproletari, sui requisiti di 
straordinaria necessità ed ur
genza per il decreto legge di 
proroga dei poteri straordinari 
in matena di calamità al sinda
co di Napoli e al presidente 
della Regione Campania, che 
attualmente guidano I plani 
per la ricostruzione In qualità 
appunto di commissari straor
dinari Il capogruppo social
democratico alla Camera Fi
lippo Caria, al termine della 
seduta, ha detto di ritenere 
•che l'assemblea, alla quale il 
decreto sarà sottoposto, con
fermerà il voto contrario della 
commissione». Caria ha altresì 
ricordato che «l'aula aveva già 
bocciato il decreto nella sedu
ta dell'I 1 marzo scorso». «A 
questo punto - ha concluso 
lesponenle socialdemocrati
co - il governo deve rendersi 
conto che li Parlamento è de
terminato a non concedere 
ulteriori proroghe di poteri ec
cezionali a sette anni dal ter
remoto La ricostruzione deve 
essere portata a termine, ma 
deve tornare alla competenza 
dei poteri locali» L'onorevole 
Andrea Geremicca del Pel, 
nel confermare che in com
missione è stata determinante 
la fermezza del comunisti nel 
chiedere II progressivo rientro 
nella gestione ordinarla, ha ri
cordato che «il decreto di pro
roga si contrappone a due 
precisi atti parlamentari: la 
legge 472 dell'agosto 1986, 
che stabiliva la cessazione dei 
poteri staordlnari e II passag
gio ad un a gestione stralcio 
affidata a due funzionari di 
nomina Cipe, e il voto In aula 
del marzo di quest'anno». 
•D'altra parte - ha precisato 
Geremicca - la gestione stral
cio era già prevista dall'art. 84 
della legge 219 dell'81, quella 
che regolava la materia della 
ricostruzione a Napoli e in 
Campania». «Ormai - questa 
l'opinione di Geremicca - le 
gestioni commissariali hanno 
perso efficacia e tempestività, 
e peccano di scarsissima tra
sparenza E necessario a que
sto punto imbastire una traiefr 
Iona di rientro che passi attra
verso la gestione-stralcio, in 
modo da poter predisporre 
tutte le condizioni per II ritor
no, nelle mani delie autono
mie locali, di questi delicatis
simi interventi» 

COMUNE DI CESENA 
Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 
In esecuzione alla deliberazione cons n 972 dell'11 
dicembre 1986, e s r. dal C r e il 6/4/1987 al n 1305 

randa noto 
che indirà, quanto prima, una gara di licitazione privata 
per l'esecuzione dei sottoelencati lavori 
Nuova strada di p.r.g. a collegamento dì via della 
Consarva con aobb. E. Villania. Importo di progat
to L. 690.000.000. Importo a basa d'asta 
L. 402.026.640. 
Le opere, oggetto dell'appalto, consistono nella costru
zione di un nuovo tronco stradale e nella ristrutturazio
ne e completamento delle strade circostanti 
Per la partecipazione alla gara le imprese interessate 
dovranno risultare iscritte all'Albo Nazionale dei co
struttori alla Cat. 6' per adeguato importo 
Le richieste di invito, non vincolanti per l'amministra
zione comunale, dovranno essere redatte su carta lega
le indirizzata al sindaco e dovranno pervenire entro gg 
20 dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
La gara sarà espletata secondo le procedure previste 
dall'art 1 lett a) della legge n 14 del 2 febbraio 1973 
Si rende noto, altresì, che i lavori sono finanziati con 
mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti 
Tutte le spese di contratto sono a carico dall'impresa 
aggiudicatane 
Cesena, 8 settembre 1987 

IL SINDACO prof. Piero Gallina 

VACANZE LIETE 
RIMIMI/Rivebella - Notai Priiu • 
Sulla spiaggia, tutte camere doccia, 
wc, ascensore, ampio soggiorno. 
sale Tv, bar. parcheggio. ECCMIO-
naie offerta, dal 15 settembre L 
150.000 settimanali, tutto com
proso, sconto bambini. Tol. (0541) 
25.407-54.043. (218) 

RIMINI/Viserbi - pernione 
Apollo - Via De Amlcis 17 Tel 
(0541) 734 409 Vicina mare, cu
cina genuina, esmere con/seme 
servizi, parcheggio Settembre da 
L 18 ODO tutto compreso (215) 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisia) 
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Giovedì 
17 settembre 1987 
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